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SCHEDA NOTIZIE

COMUNE DI ……MONTEBELLUNA………………………………………… PROV. …TV……

	COMUNE
	MONTEBELLUNA

	Nominativo referente
	FRANCESCHINI MARIA ROSA

	Carica
	DIRIGENTE V SETTORE – SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA’

	Tel.
	0423 617251

Fax  0423 617250



	E-mail
	servizisocioculturali@comune.montebelluna.tv.it



	
	Sito www.comune.montebelluna.tv.it

	PRO LOCO
	MONTEBELLUNA

	Nominativo referente
	CERON ANTONELLO

	Carica
	PRESIDENTE

	Tel.
	0423 23827

	Fax
	0423 23827

	E-mail
	

	Sito
	www.prolocomontebelluna.it


La sosta camper è consentita?
.NO.
(SI/NO)

Esiste area di sosta


.NO.
(SI/NO)

Se No dove si può sostare?
………………………………………………………………………..






………………………………………………………………………..






………………………………………………………………………..

Dati Area di sosta (eventuale)
Ubicazione


………………………………………………………………………..

Carico Acqua   

.NO…
(SI/NO)





Scarico Acque  

.SI…
(SI/NO)Largo X Martiri





Scarico WC chimico 
.NO.
(SI/NO)





Allaccio elettrico

.NO.
(SI/NO)





Custodita


.NO.
(SI/NO)





Tariffe


…………………………………………..





Coordinate GPS

…………………… …….…………….

	COSA VEDERE

TRACCE DI STORIA
Un’importante valle alpina come quella del Piave, nel corso dei millenni, ha attirato verso la pianura visitatori di ogni sorta, alla ricerca di commerci e terre da conquistare. Il Montello e il Montelletto, rilievi piuttosto estesi e non molto alti, ricoperti da un verde manto boscoso e ricchi di colture, sin dall’epoca preistorica sono stati i protagonisti della storia del montebellunese e, tra i 90.000 e i 30.000 anni fa, ospitarono l’uomo di Neanderthal. Grazie alla sua posizione particolarmente favorevole, Montebelluna divenne uno dei maggiori centri Paleoveneti (paleo=antico veneto=amico, amichevole) e meta di popoli che apprezzarono la bellezza dei suoi paesaggi e l’importanza strategica dei suoi luoghi. Il Museo di Storia Naturale e Archeologia, presso Villa Biagi, custodisce un preziosissimo tesoro di reperti legati a questo popolo che pare sia giunto sin qui dalle pianure germaniche, insieme ai latini, stanziandosi, nei secoli X e IX a.C., tra il Tagliamento, l’Adige, il Cadore e il mare. Montello e Montelletto sono stati per anni oggetto di intensi scavi anche da parte di privati e l’abbondanza di reperti ritrovati ha permesso di ricostruire un’immagine piuttosto esaustiva del periodo paleoveneto. Più di 230 tombe sono state scoperte nella necropoli di Cima Mandria e gli oggetti riuniti nelle bacheche di Villa Biagi, hanno dato vita al secondo Museo del Veneto per numero di reperti di quest’epoca. Lo studio del reticolato viario romano riserverà indubbiamente nuove sorprese, dato che un’ipotesi suggerisce che nelle vicinanze, a nord del Montello, passasse la via Claudia Augusta. Diverse le tracce nel territorio che ricordano un passato glorioso. Sempre presso il Museo Civico di Villa Biagi, è ammirabile il pavimento a mosaico di una villa romana sita sulla collina dove oggi c’è il quartiere di Mercato Vecchio. Ai piedi del Montelletto, a Posmon, nella barchessa di Villa Pola  un affresco del XV secolo ci ricorda come Carlo Magno ed i suoi paladini salvarono la città dai feroci soldati francesi.  In queste terre fertili, Trevigiani e Veneziani, dopo il periodo medievale, si dedicarono ad un’agricoltura fiorente; nacquero incantevoli Ville dalle architetture armoniose, luoghi di lavoro ma anche di svago e sollazzo. In epoca più tarda, intorno alla metà del 1400, i veneziani si ingegnarono per far giungere l’acqua in queste terre altrimenti aride, attraverso il canale della Brentella, supervisionato dal celebre Frà Giocondo, progettista anche delle Mura di Treviso. Una delle derivazioni del canale che giunge fino a Nervesa della Battaglia, offre oggi un incantevole percorso ciclabile, lo Stradone del Bosco, immerso in una natura intrisa di storia, arte e bellezze architettoniche. 
MONTEBELLUNA, TRA MERCATI E PALAZZI
Grazie all’esenzione dai dazi, fin dal Mille, il fiorente mercato franco in cima alla collina suscitava l’interesse di molti commercianti che giungevano dalla Carinzia, dal bresciano, dal Friuli. Dopo l’annessione al Regno Italico fu trasferito giù nei villaggi più facilmente raggiungibili, che pur nella loro indipendenza amministrativa costituivano la nascente Montebelluna. Passeggiando per le vie del centro, ancora oggi suscitano interesse i nomi curiosi delle piazze in cui si svolgevano i mercati dei polli, dei bovini, delle terraglie, dei grani; piazza Sedese, dove si tiene il mercato cittadino, deriva il suo nome dal grande lastricato quadrato che la caratterizza, il cui lato misura appunto “sedese” (sedici) metri. Il Municipio e i Palazzi vicini sono di chiara impronta ottocentesca e sulle loro pareti gli affreschi narrano degli eroi del Risorgimento italiano. Dietro al Municipio era  previsto un Teatro la cui struttura è chiaramente riconoscibile, ma il destino ha voluto che diventasse una banca. Tra gli edifici sacri, ricordiamo il moderno Duomo, lungo il corso principale di Montebelluna, la chiesetta di San Vigilio, citata già in un documento del 1116 e quella di Sant’Andrea le cui origini risalgono alla prima metà del XIV secolo. Ma il principale luogo di culto dei montebellunesi è da sempre la seicentesca chiesa di  S. Maria in Colle posta sulla collina, probabilmente sul sito di una chiesa più antica. Tutt’intorno Ville venete, opere irrigue, mulini e magli raccontano un territorio fortemente produttivo; la vicinanza del  buon legno del Montello e del cuoio bassanese hanno favorito nella zona un incredibile sviluppo dell’industria calzaturiera, dai primi calzari, le “galosce”, ai moderni scarponi, da cui il Museo dello Scarpone, l’unico in Italia, situato nella cinquecentesca Villa Binetti. Outlet di abbigliamento, di calzature sportive e marchi prestigiosi hanno reso famoso in tutta Europa il montebellunese, capace di esportare, nei periodi migliori anche il 75% della sua produzione.
MONTELLO, BOSCO DI DELIZIE
Il Montello per la sua morfologia collinare, l’intreccio di strade, denominate prese, e la magnifica veduta sulla vallata è innanzi tutto il luogo ideale per la pratica di diversi sport.  Ciclismo, mountain bike e trekking sono di casa: ci sono percorsi adatti a tutti i tipi di esigenza, da quelli più impegnativi, per i maggiori specialisti, a quelli più rilassanti, per gli amatori. Non mancano i maneggi per piacevoli passeggiate a cavallo e nemmeno il campo da golf, a Montebelluna. E dopo una giornata all’insegna dello sport non si può rinunciare ad un po’ di meritato ristoro in uno dei caratteristici agriturismi del Montello, dove poter assaporare prelibatissimi piatti tipici: la gustosa patata, prodotto IGP; l’indimenticabile soppressa; i celebri funghi chiodini gustati in tutti i modi e inseriti in diverse iniziative come il Cocofungo, un appuntamento con il gusto, di respiro ormai internazionale. Altri piatti tipici del Montello sono i “rustot”, le erbette di bosco; il “poeastro in tecia” o pollo in pentola, “e patate in tocio” ovvero in umido e per finire l’immancabile polenta. Da non dimenticare che ci troviamo in una zona DOC dove il Prosecco, cugino di quello di Valdobbiadene, è eccezionale, come lo sono anche vini neri quali il Merlot, il Cabernet, il Raboso. La Strada del vino del Montello e Colli Asolani percorre gran parte di questo territorio e molte cantine stanno collaborando per offrire non solo degustazioni, ma anche la possibilità di soddisfare tutte le curiosità gastronomiche. In fin dei conti come dice un detto “chi ben mangia, ben beve / chi ben beve, ben dorme / chi  ben dorme, mal no fa / chi ben beve in Paradiso va”.
MONTELLO, PERCORSI D'ARTE
Nell’area montelliana una visita alle parrocchiali garantisce pregevoli e inaspettate scoperte pittoriche:  nella chiesa di S. Lucia a Biadene è custodito il primo affresco del Tiepolo (1716-1719), mentre nella chiesa di San Biagio a Mercato Vecchio si trova la Pala della Beata Vergine, presumibilmente di Ludovico Pozzoserrato.




	FESTE – MERCATINI – SAGRE – EVENTI

Fiori e colori sul Colle (maggio)                    

Mostra mercato dei fiori, piante e oggettistica correlata, 

Borgo di Mercato Vecchio. In collaborazione con la Confesercenti 

Mercanti per caso  (giugno e  settembre)

mercatino di artigianato e cose usate aperto a tutti coloro che vogliono diventare mercanti per un giorno e vendere oggetti antichi, usati o realizzati artigianalmente. Piazze del centro

In centro…. tutta un’altra musica ( tutti i giovedì da metà giugno a fine luglio)     musica , mostre di pittura, scultura e fotografia, animazione e negozi aperti fino alle 23.00. Piazze del centro. In collaborazione con l’Associazione Commercianti per il Centro Storico

Ma che Figure ( luglio)  - Festival Internazionale di Teatro di Figure in collaborazione con l’ Associazione Culturale El Teatrin de Arlecchin,  presso Piazze del centro.    

Fiera Estiva degli uccelli e mostra animali – (fine agosto) 


organizzata dalla Pro Loco di Montebelluna. Piazze del centro

Palio del Vecchio Mercato – (prima domenica di settembre) 


Rievocazione storica del faticoso tragitto che  i mercanti provenienti dai vari paesi del Lombardo-Veneto dovevano compiere per trasportare i loro prodotti. 

A cura dell’Ente  Palio

RECAM Fiera della casa e della bioedilizia – (settembre) Area Sansovino


Stagione Artistica presso Teatro di Villa Correr-Pisani (autunno e primavera)

Serie di appuntamenti teatrali e musicali

Mercatini di Natale di Viale della Vittoria  (le due domeniche prima di Natale )  lungo la via che porta al colle il visitatore potrà immergersi tra le numerose bancarelle  di artigiani, hobbisti, associazioni e stand gastronomici. In collaborazione con la Confesercenti 




	NOTE

INDIRIZZI UTILI

COMUNE DI MONTEBELLUNA

Corso Mazzini n. 118


www.comune.montebelluna.tv.it

Ufficio Relazioni con il Pubblico 

Tel. 0423 617255 info@comune.montebelluna.tv.it
Ufficio Cultura 

Via Tintoretto n. 19

Tel. 0423 617424 centrogiovani@comune.montebelluna.tv.it
Servizio Informagiovani 

Via Tintoretto n. 19

Tel. 0423 617422 informagiovani@comune.montebelluna.tv.it
Orari di apertura al pubblico:

Lunedì 16.00-18.00

Mercoledì 9.00-19.00

Giovedì 16.00-18.00

Venerdì 9.00-12.30

IAT Ufficio Informazioni Turistiche di MONTEBELLUNA e del MONTELLO

Piazza A. Moro n. 1

Tel. 348 6093050

Orari di apertura:

Mercoledì – Sabato – Domenica 9.30-12.30

Venerdì – Sabato 15.00-18.00 

MUSEO DI STORIA NATURALE E ARCHEOLOGIA CITTÀ DI MONTEBELLUNA
via Piave, 51 -31044- MONTEBELLUNA (TV)
Tel. 0423-300465

Da martedì a domenica: 9.00-12.00 14.30-18.00

BIBLIOTECA CIVICA 

Largo X Martiri n. 1

Tel. 0423 600024

Orari di apertura al pubblico:
Lunedì: 15.00 - 19.30 / Martedì: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.30 / Mercoledì: 9.00 (continuato) 19.30 / Giovedì: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.30 / Venerdì: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.30 / Sabato: 9.00 - 12.30


MUSEO DELLO SCARPONE E DELLA CALZATURA SPORTIVA

Villa Binetti – Zuccareda Vicolo Zuccareda n. 5 

Tel. 0423 303282










Camper Club La Granda 

Circolo Culturale Insieme

Comuni Italiani
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